
Tanta pioggia fa ritardare l'irrigazione. E si risparmia
Agricoltura

Tanto piovve, che ai
campi bastò: la stagione irrigua
sul territorio di competenza del
Consorzio di Bonifica della Me-
dia pianura bergamasca è appe-
na iniziata, con circa un mese di
ritardo del solito. Merito del fat-
to che finora, per le colture nei
campi, è stata sufficiente la piog-
gia caduta nei mesi scorsi. So-
prattutto a maggio, quando sul
comprensorio consortile sono
caduti da 290 (Telgate) a 420
millimetri (Mapello) di pioggia.

«Armi addietro - spiega il di-
rettore dell'ente consortile Ma-

rio Reduzzi - abbiamo provato a
iniziare anche ad aprile ad irri-
gare. Quest'anno invece, per le
precipitazioni registrate recen-
temente, fino al 30 giugno non
c'è stata praticamente necessità
di farlo. Lo dimostra pure l'umi-
dità ancora presente nel terre-
no».
E i fiumi che alimentano i ca-

nali irrigui? La portata del Serio
è a 23 metri cubi al secondo,
mentre un anno fa era di 18;
quella del Brembo a 32 metri cu-
bi al secondo contro i 27 del
2023; quella dell'Adda di 262
metri cubi al secondo contro
144; ed, infine, quella dell'Oglio
di 103 metri cubi al secondo ri-

spetto ai 41 del 2023. Grazie al
fatto di avere solo da poco dato il
via alla stagione irrigua, il Con-
sorzio dibonificahapotuto otte-
nere grandi risparmi: «In primo
luogo - spiega ancora Reduzzi -
dal punto di vista idrico: la falda
acquifera, infatti, non l'abbiamo
nemmeno toccata. E, poi, dal
punto di vista energetico grazie
al fatto che non abbiamo ancora
avuto bisogno di far partire né i
pozzi irrigui né gli impianti di ir-
rigazione a pioggia».

Tutto bene quindi? Non pro-
prio. La grande quantità di ac-
qua ha fatto marcire delle coltu-
re e costretto alcuni agricoltori a
riseminare. Questi ultimi, ri-
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%

previsione deflussi
prossima settimana

18 23 +27,8% in Bevo calo

Brembo 27 32 +18,5% in calo

Adda 144 262 +81,9% stabile

Oglio 41 103 +151,2% stabile
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Campi di mais verdeggianti a Castel Cerreto, frazione di Treviglio =oro CESNI

spetto al panorama generale,
hanno invece maggiore necessi-
tà di acqua: «Siamo quindi co-
stretti amodularne l'apporto se-
condo diverse esigenze» evi-
denzia il direttore del Consor-
zio. Un po' di preoccupazione,
poi, c'è per il futuro. Visto che al-
cuni agricoltori hanno dovuto
riseminare, è probabile che fa-
ranno raccolti fino alla fine di
settembre o metà ottobre. E di
conseguenza avranno bisogno
di acquafino ad allora, quando di
solito la stagione irrigua si chiu-
de a fine agosto: «Avremo biso-
gno di acqua fino all'autunno.
Speriamo quindi che continui a
piovere con regolarità».
Pa. Po.
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